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Fausto Biloslavo

«Fuorvianti», «poco atten-
dibili», «molto approssimati-
ve»: sono le mazzate nei con-
fronti delle informazioni for-
nite da Frontex sul barcone
naufragato a Cutro messe ne-
ro su bianco nella perizia ri-
chiesta dalla Procura di Cro-
tone. Un’analisi dettagliata di
65 pagine firmate dall’ammi-
raglio in congedo, Salvatore
Carannante, che ha lavorato
come perito anche per la tra-
gedia della Costa Concordia.
L’esperto punta il dito contro
l’Agenzia europea per il con-
trollo delle frontiere esterne e
di fatto scagiona, almeno in
parte, i nostri soccorsi. «Le in-
formazioni fornite da Frontex
sulla rotta e sulla navigazio-
ne» alle autorità italiane pri-
ma del naufragio del 26 feb-
braio «sono state molto ap-
prossimative se non fuorvian-
ti» denuncia la perizia resa
nota dal quotidiano on line il
Crotonese.

Le carte sono state deposita-
te dal pubblico ministero, Pa-
squale Festa, per il processo
che inizierà il 14 ottobre a ca-

rico dei quattro scafisti finiti
dietro le sbarre. La relazione
sarà utile anche per il procedi-
mento parallelo sui presunti
ritardi dei soccorsi, che do-
vrebbe arrivare a breve alla
conclusione dell’inchiesta su
6 indagati delle Fiamme gial-
le e della Guardia costiera.

Carannante ricostruisce
nei dettagli gli avvenimenti a
cominciare dal velivolo Eagle
1 di Frontex che decolla
dall’aeroporto di Lamezia
Terme alle 18.07 del 24 feb-
braio e torna indietro alle
23.11. L’avvistamento del
caicco Summer Love, prove-
niente dalla Turchia e diretto
verso le nostre coste, avviene

alle 22.26. Il Frontex situation
center di Varsavia lancia l’al-
larme al Centro di coordina-
mento di Pratica di Mare, al
Viminale e all’Imrcc della
Guardia costiera alle 23.02.
L’Eagle 1 segnala che sul pon-
te si vede solo una persona,
ma i sensori termici puntati
sui boccaporti rivelano la pre-
senza di altri migranti sotto
coperta. Il barcone galleggia
bene, il mare è forza 4, ma
non ci sono giubbotti di salva-
taggio visibili. Non solo: ven-
gono rilevate telefonate satel-
litari degli scafisti con i traffi-
canti a capo della rete in Tur-
chia.

Il consulente della Procura

si concentra sui dati forniti
da Frontex sulla posizione
dell’ imbarcazione, la rotta
media seguita a 296° e la velo-
cità di 6 nodi. Secondo que-
ste indicazioni la barca «con i
possibili migranti sarebbe do-
vuta giungere nella zona del-
la baia di Copanello, quindi
ben più a Sud-Ovest di Stecca-
to di Cutro» dove è avvenuto
il naufragio e per di più alle 7
del mattino. Il perito eviden-
zia, calcoli alla mano, «che la
rotta media seguita dall'im-
barcazione era di 325° e non
296° come indicato nel rap-
porto» di Frontex. E la veloci-
tà reale era di 7,3 nodi.

«La distanza che l’imbarca-

zione avrebbe dovuto com-
piere per arrivare in costa era
di circa 38,5 miglia e non 53»
si legge nella perizia. A 7,3 no-
di sarebbe stata coperta in 5
ore e 15 minuti arrivando sot-
to costa alle 3.41. Orario com-
patibile con le prime telefona-
te di allarme dei pescatori
presenti nella zona. La confer-
ma delle indicazioni sbaglia-
te arriva anche dall’esame
dei dati radar di sorveglianza
della Guardia di Finanza
sull’isola di Capo Rizzuto.
«Ciò dimostra – sostiene il
consulente - che le informa-
zioni fornite da Frontex in me-
rito a rotta e velocità erano
poco attendibili e fuorvianti».

Cruciale anche l’analisi
dell’affondamento conferma-
to dalle testimonianze dei pe-
scatori. Il caicco pilotato da-
gli scafisti si dirige alle 4.11
del mattino del 26 febbraio
verso la costa per tentare di
«spiaggiare», ma la manovra
è «abbastanza pericolosa» a
causa delle condizioni meteo
avverse e della scarsa cono-
scenza dei fondali. La forte ri-
sacca è un altro fattore di peri-
colo. Da bordo notano delle
luci a terra e per non farsi ve-
dere, temendo che si tratti
delle forze dell’ordine, inver-
tono improvvisamente la rot-
ta per tornare al largo. Il risul-
tato è che la Summer Love
s’incaglia in balia della risac-
ca per colpa degli scafisti e
soprattutto del timoniere.
«La barca si alzava e si abbas-
sava – ha riferito agli inqui-
renti un teste – a causa della
forza del mare e poco dopo
sentivo un rumore forte, co-
me se un legno si spezzasse».
É la fine, il caicco va in pezzi
e viene inghiottito dal mare
provocando l’annegamento
di 94 persone ed un numero
imprecisato di dispersi.

Francesca Galici

«In Europa ci sono belle donne e
c’è carenza di uomini». Questo è il
messaggio che sempre più spesso vie-
ne veicolato dai canali della propa-
ganda pro-migranti dall’altro lato
del Mediterraneo per convincere i
giovani a lasciare i loro Paesi, alimen-
tando il già ricco mercato illegale di
esseri umani. Il sottotesto è piuttosto
intuitivo: ovunque in Europa trovi
donne disponibili a soddisfare i tuoi
bisogni sessuali. Per trasmettere que-
sto messaggio si solleticano gli appe-
titi dei giovani futuri migranti con fo-
to di donne di carnagione chiara,
spesso in abiti succinti, e foto provo-
catorie accompagnate da espliciti
messaggi in arabo. Facile intuire co-
me queste immagini stuzzichino fa-
cilmente l’ormone dei migranti e di-
ventino un elemento rafforzativo del
processo decisionale.

«Ciao, vengo dalla Germania, sono
single da molto tempo e devo trovare
un nuovo amico o una nuova anima

gemella. Non mi interessa la tua età
o il tuo Paese, devi essere leale e gen-
tile con me», si legge in uno di questi,
accompagnato dallo scatto di una ra-
gazza rubato dal web. La malcapita-
ta, che non è a conoscenza dell’utiliz-
zo delle sue immagini, viene utilizza-
ta come esca alla quale abboccano
numerosi uomini di varia provenien-
za pronti a trasferirsi, allettati dall’av-
venenza della ragazza mostrata.

E ancora: «Sono una donna ricca e
single, ho bisogno di un ragazzo e
non importa quanti anni abbia. Pos-
so aiutarti. Contattami ora perché
posso farti sorridere per sempre. Ti
aspetto». Il messaggio è accompagna-
to da un’altra immagine di donna,

stavolta in abiti succinti. Anche in
questo caso i pesci all’amo non man-
cano, in quello che a tutti gli effetti è
un mercimonio: «Ho 24 anni, sto cer-
cando moglie», «Sono un giovane sin-
gle», «Dove abita?», «Voglio il suo nu-

mero di telefono». E così via. Purtrop-
po, si trovano anche immagini di gio-
vani donne con bimbi piccoli, sedi-
centi vedove europee, che «cercano
un marito arabo. Non conta l’età».

Di esempi come questi ce ne sono
tanti, messaggi che di volta in volta
utilizzano fotografie di donne sem-
pre diverse con look tipicamente oc-
cidentali che attirano l’attenzione e
l’interesse di uomini pronti a tutto.
Questo elemento non è secondario
nell’analisi dei flussi migratori verso
l’Italia e l’Europa, perché fa emerge-
re una motivazione diversa rispetto
ai movimenti. I tifosi no-border so-
stengono incondizionatamente che i
migranti che lasciano l’Africa per

l’Europa stiano scappando dalle
guerre.

Ma questi messaggi mettono in evi-
denza un altro aspetto che emerge in
modo chiaro dalle cronache quoti-
diane. Prendendo come riferimento
esclusivamente il nostro Paese, si rile-
va che in Italia gli stranieri hanno
una propensione ai reati sessuali cir-
ca 7 volte maggiore rispetto agli italia-
ni. I migranti che arrivano irregolar-
mente nel nostro Paese sono soprat-
tutto giovani e giovanissimi, nati e
cresciuti il più delle volte in società a
prevalenza musulmana in cui alla
donna viene imposto di non mostra-
re il proprio corpo, considerato pec-
caminoso. Spinti da messaggi di que-
sto tenore, che li invitano al viaggio
illegale in Europa per accoppiarsi
con donne occidentali, i migranti per-
cepiscono come un loro diritto quel-
lo di considerare ogni donna che in-
contrano come un oggetto sessuale
di cui possono liberamente disporre.
Le reazioni sovraeccitate sotto questi
messaggi-esca lo dimostrano.

La Procura smentisce Frontex
«Su Cutro notizie fuorvianti»
Per i periti troppe incongruenze nella segnalazione
fatta dall’Agenzia europea sul naufragio di febbraio

LA STRAGE
La spiaggia di Cutro con i resti del relitto

ALLARME IMMIGRAZIONE

Renew Europe condivide
la linea di Renzi sul centro

LA PLENARIA A VIENNA

Renew Europe, partito che fa riferimento al pre-
sidente francese EmmanuelMacron e formazio-
ne a cui afferisce in Ue anche Italia Viva, sposa
la linea di Matteo Renzi su «Il Centro». Nella
riunione parlamentare del gruppo che si è svol-
ta a Vienna è emerso quanto segue. «Siamo una
forza politica che si colloca al centro», hanno
detto da Renew Europe. E ancora: «Il centro
politico europeo deve reggere, perché è sotto
pressione. Rifiutiamo la collaborazione con
l'estrema destra o l'estrema sinistra». Ferma
contrarietà all’ipotesi messa in campo da sini-
stra, infine, sul presunto listone composta da
renziani e Fi (che per gli azzurri non è mai stato
neppure potenzialmente possibile). «Se ne fac-
ciano una ragione detrattori e malpancisti», ha
detto Nicola Danti, europarlamentare uscente,
ribadendo la posizione del suo partito. Sarà Ca-
lenda, insomma, a spostarsi verso altri lidi,
mentre Iv rivendica la sua collocazione.

L’ALTRO VOLTO DELL’EMERGENZA

«Donna single cerca arabo»: quelle foto fake
per attirare i migranti nell’Europa del sesso
Via internet le chat di propaganda che promuovono un Occidente «bengodi»

MESSAGGI HOT
Le chat che cercano giovani prestanti
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